
 

 

Giovedi, 22 novembre 2018 
Università «Dunărea de Jos» di Galaţi 

 
Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 

 
9.30–10.00 Registrazione dei partecipanti 

 
10.00–10.45 Saluto degli organizzatori e apertura dei lavori 

  

  Prof. IULIAN G. BÎRSAN 

 
Magnifico Rettore dell’Università 
«Dunărea de Jos» di Galaţi 
 

  

  Prof. FLORIN TUDOR 

Università «Dunărea de Jos» di Galaţi, 
Preside della Facoltà di Scienze 
Giuridiche, Sociali e Politiche 
 

  

  Prof. AUGUSTO SINAGRA 

Università La Sapienza di Roma, 
Presidente dell’Associazione degli 
Studiosi di Diritto Internazionale ed 
Europeo 
 

 

  Prof. GIUSEPPE PARLATO 

Presidente della Fondazione Ugo 
Spirito e Renzo de Felice di Roma / 
Università degli Studi Internazionali di 
Roma 

 

  Accad. Prof. ION GUCEAC 

 
Vicepresidente dell’Accademia delle 
Scienze della Repubblica di Moldavia 
 

 

  Prof. MIRCEA DUŢU 

Direttore dell’Istituto di Studi 
Giuridici «Accad. Andrei Rădulescu» 
di Bucarest dell’Accademia Romena 
delle Scienze 
 

10.45–13.30 Aspetti dei rapporti italo–romeni 
Sessione plenaria 

 Moderatore: 
Prof. CRISTIAN LUCA 
Istituto Romeno di Cultura e 
Ricerca Umanistica di 
Venezia/Università 
«Dunărea de Jos» di Galaţi  

 

  
 
 

 



 

Relatori: 
  

 Dr. STEFANO SANTORO 
Associazione Italiana Studi 
di Storia dell’Europa 
Centrale e Orientale 

 
Le relazioni culturali fra Italia e 
Romania nella prima metà del 
Novecento 

 

 Dr. PAOLO TOMASELLA 
Istituto Regionale per il 
Patrimonio Culturale del 
Friuli Venezia Giulia 

 
Il contributo degli italiani, nel 
panorama artistico romeno del 
periodo interbellico, all’ideazione e 
alla costruzione dei monumenti ai 
caduti nella Grande Guerra 

 

 Prof. GIUSEPPE PARLATO 
Fondazione Ugo Spirito e 
Renzo de Felice / Università 
degli Studi Internazionali di 
Roma 
 

 
 
Tra fascismo e corporativismo. I 
rapporti politici e culturali tra Italia e 
Romania 

 Prof. MIRCEA DUŢU 
Istituto di Studi Giuridici 
«Accad. Andrei Rădulescu» 
di Bucarest dell’Accademia 
Romena delle Scienze 
 

 
L'influsso italiano sul diritto romeno. 
Punti di riferimento storici 

13.30–14.15 Pausa pranzo 
 

14.15–15.15 Italia e Romania: i legami e gli influssi reciproci 
Sessione Storia e studi culturali 

 
Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 

 
 Moderatore: 

 
Prof. CONSTANTIN ARDELEANU 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 
 

 

 Relatori:  

  Dr.ssa PATRICIA IEZZI 
Università «Gabriele d’Annunzio» 
di Chieti–Pescara 

  Prof. STEFANO TRINCHESE 
Università «Gabriele d’Annunzio» 
di Chieti–Pescara 

 
La Grande Romania nel contesto 
delle relazioni internazionali e 
alcune emergenze nazionaliste 



 

  

 Prof. CRISTIAN SANDACHE 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

 
L’Italia e la Romania: progetti 
geopolitici, attività diplomatiche 
e militari (1914–1918) 

 

 Prof. ION CÂRJA 
 Dr.ssa CECILIA CÂRJA 

Università «Babeş–Bolyai» di 
Cluj-Napoca 

 
 
Le Chiese romene nella 
Transilvania e la Grande Unione 

 

 Prof. CONSTANTIN. I. STAN 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

 
I romeni in Italia e il loro 
contributo al conseguimento 
dell’unita nazionale nel 1918 
 
 

15.15–16.15 I principi e l’importanza del diritto romano e la sua 
ricezione nelle terre romene 

Sessione Scienze giuridiche 
 

Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 
 

 Moderatore: 
 
Prof. MIRCEA DUŢU 
Istituto di Studi Giuridici «Accad. 
Andrei Rădulescu» di Bucarest 
dell’Accademia Romena delle 
Scienze 

 

 
Relatori: 

 

 

 Prof. VALERIUS M. CIUCĂ 
Università «Alexandru Ioan Cuza» 
di Iaşi 

 
«Aequitas» e «officium pietatis», 
principi giuridici romani 
collegati all’unionismo romeno e 
già filtrati dai moti rivoluzionari 
europei del 1848 

 

 Prof.ssa AURORA CIUCĂ 
Università «Ştefan cel Mare» di 
Suceava 

 
Ritratti di alcune illustri donne 
romene nella galleria delle 
personalità europee del periodo 
tra le due guerre 

 

 Prof. GHEORGHE TH. ARAT 
 Prof. FLORIN TUDOR 

Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

 
La riforma penale e 
costituzionale promossa da 
Lucio Cornelio Sylla 



 

16.15–16.30 Presentazione del libro: 
«Un secolo di stato unitario e del diritto nazionale», 2018 
Editura Academiei/Universul Juridic 
 
Autore: Prof. Mircea Duţu 
Direttore dell’Istituto di Studi Giuridici «Accad. Andrei Rădulescu» di 
Bucarest dell’ Accademia Romena delle Scienze 
 

16.30–17.00 
 
18.00–20.00 

Discussione 
 

Cena 
 

 
Venerdì, 23 novembre 2018 

Università «Dunărea de Jos» di Galaţi 
 

10.00–11.30 Romania e Italia nel periodo tra le due guerre 
Sessione Storia e studi culturali 

 
Sala del Centro Studi Internazionali e Diritti Umani 

  
Moderatore: 
 
Prof. ARTHUR VIOREL TULUŞ 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

 

  
Relatori: 

 

 Dr.ssa GINA L. SCARLAT 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

Intrecci culturali romeno–
italiani. Un’amicizia esemplare: 
Ramiro Ortiz (1879–1947) e 
George Coşbuc (1866–1918) 

 

 Prof. FLORIN MÜLLER 
Università di Bucarest 

 
Democrazia–socialismo–
fascismo, 1919–1922: la 
percezione romena delle realtà 
italiane 

 

 Dr. IONUŢ CONSTANTIN ISAC 
Istituto di Storia «George 
Bariţiu» di Cluj-Napoca 
dell’Accademia Romena delle 
Scienze 
 
 
 

 
Riflessione in un triplice 
anniversario (210–170–100). 
Influssi italiani nelle opere di 
Simion Bărnuţiu 
 
 
 
 
 



 

    Prof. ION CORDONEANU 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 
 

Il contributo di Mircea Eliade 
alla valorizzazione della cultura 
italiana nello spazio romeno - il 
miracolo e il mistero del 
Rinascimento 
 

10.00–11.30 Principi giuridici e ragioni politiche 
Sessione Scienze giuridiche 

 
Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 

 
 Moderatore: 

 
Prof. OVIDIU PREDESCU 
Istituto di Studi Giuridici 
«Accad. Andrei Rădulescu» di 
Bucarest dell’Accademia Romena 
delle Scienze 

 

 
Relatori: 

 

 

 Prof. ION ANGHEL 
Presidente della Società Romena 
di Diritto Europeo 

 
La Romania nel primo 
centenario dell’Unità nazionale 

 

 Accad. Prof. ION GUCEAC 
Accademia delle Scienze della 
Repubblica di Moldavia 

 
Le fonti europee del pensiero e 
dei principi del 
parlamentarismo nell’attività 
svolta dal Consiglio della 
Bessarabia 

  Prof. VALERIU CUŞNIR 
 Prof. MIHAI TAŞCĂ 

Istituto di Ricerche Giuridiche e 
Politiche di Chişinău 
dell’Accademia delle Scienze 
della Repubblica di Moldavia 
 
 

 
 
La nazione romena e la 
legittimità dell’Unità della 
Romania 

  Dr. TUDOR AVRIGEANU 
Istituto di Studi Giuridici 
«Accad. Andrei Rădulescu» di 
Bucarest dell’Accademia Romena 
delle Scienze 

«La romanità del nostro diritto» 
e «le costanti del diritto». 
L’invenzione del diritto come 
impegno delle scienze giuridiche 
romene 
 

11.30–12.00 Pausa caffè 
  



 

12.00–13.30 Romania e Italia nel periodo tra le due guerre (II) 
Sessione Storia e studi culturali 

 
Sala del Centro Studi Internazionali e Diritti Umani 

 Moderatore: 
Prof. ION CORDONEANU 
Università «Dunărea de Jos» di Galaţi 

 Relatori:  

 Dr. ADRIAN A. HERŢA 
Università «Ovidius» di 
Constanţa 

 
Un prestito giuridico 
controverso: l’assimilazione del 
metodo Acerbo nella legislazione 
elettorale romena (febbraio–
marzo 1926) 

 

 Dr.ssa GEORGIANA ŢĂRANU 
Università «Ovidius» di 
Constanţa 

 
«Una luna di miele» nei 
confronti dell’Italia fascista e le 
valutazioni di Nicolae Iorga 
riguardanti il regime 
mussoliniano (marzo–aprile 
1927) 
 
 

 Prof. ARTHUR VIOREL TULUŞ 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

 
Interessi economici e politici 
italiani nell’area alla foce del 
Danubio nel periodo tra le due 
guerre. 
 

12.00–13.30 I principi del diritto, istituzioni e norme giuridiche 
Sessione Scienze giuridiche 

 
Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 

 
Moderatore: 
Prof. ION GUGEAC 
Accademia delle Scienze della Repubblica di Moldavia 
 

 Relatori: 
 

 

  Prof. OVIDIU PREDESCU 
Istituto di Studi Giuridici «Accad. 
Andrei Rădulescu» di Bucarest 
dell’Accademia Romena delle 
Scienze 
 

 
Considerazioni generali sui 
diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali 



 

  

 Prof.ssa CONSTANŢA 
MĂTUŞESCU 

Università «Valahia» di 
Târgovişte 

 
Il potenziamento della 
monitorizzazione del 
funzionamento dello Stato di 
diritto fra giustificazioni e 
limitazioni 
 

  Prof. BOGDAN LIVIU CIUCĂ 
 Prof.ssa MIRELA COSTACHE 

Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 

Paradigmi storici concernenti 
l’istituzione del matrimonio, tra 
l’Antico Testamento, il Codice 
civile romeno e la legislazione 
europea 
 

  Prof. ALEXANDRU BLEOANCĂ 
Università «Dunărea de Jos» di 
Galaţi 
 
 

Sulla natura giuridica speciale 
dell’ipoteca 

13.30–14.15 
 
 

14.15–14.30 

Pausa pranzo 
 

 
Presentazione del libro: 
«I trattati di Trianon e Parigi del 1920: i documenti che 
confermano l’attuazione della Grande Romania», 2018 
 
Editura Academiei Oamenilor de Știinţă din România 
 
Autore: Ambasciatore (P) Prof. Ion M. Anghel 
Presidente della Società Romena di Diritto Europeo 

 
14.30–16.30 Tavola rotonda 

Sala conferenze «Vespasian V. Pella» 
Influssi, convergenze giuridiche e dialogo culturale 

romeno–italiano 
 

 La consapevolezza dell’eredità giuridica del diritto romano: i 
lavori di Prospero Farinacci (1554–1618), fonte del Libro di 
insegnamento del principe valacco Neagoe Bassarab per suo 
figlio Teodosio (1642) e del Prontuario della legge (1652); 
 

 L’influsso italiano nell’emergere e nello sviluppo del diritto 
privato romeno (il Codice civile del 1864 e il Codice 
commerciale del 1887); 
 

 Risvolti dottrinali nel settore del diritto penale; 
 



 

 La ri-codificazione romena del periodo interbellico e gli 
influssi italiani (nel settore del diritto commerciale e del 
diritto penale). 
 

 Relatori:  
  

 Prof. MIRCEA DUŢU 

 
Direttore dell’Istituto di Studi 
Giuridici «Accad. Andrei 
Rădulescu» di Bucarest 
dell’Accademia Romena delle 
Scienze 

  

 Prof. GIUSEPPE PARLATO 

 
Presidente della Fondazione Ugo 
Spirito e Renzo de Felice / 
Università degli Studi 
Internazionali di Roma 

  

 Prof. ION M. ANGHEL 

Ambasciatore (P) 

 
Presidente della Società Romena 
di Diritto Europeo 
 

  
Intervenienti: Prof.ssa ANNA LUCIA VALVO, Dr.ssa MIHAELA 

GLIGOR, ON. MICHELE RALLO, Prof.ssa VALENTINA RANALDI. 
 

16.30–17.30 Discussione e interventi conclusivi 
 

 
18.00–20.00 

 
Cena 

 


